Parrocchia Regina - Gela
IL VANGELO D LUCA 7,18-35
"Come individuare i profeti?"
Preghiera iniziale
Eccomi, Signore, sono pronto

Signore, tu mi chiami ed in ho paura di dir di si. 

Tu mi vuoi ed io cerco di sfuggirti.

Tu mi chiedi di impossessarti di me ed io mi rifiuto.
Così, non afferro tutto quello che vuoi da me. 
Tu t'aspetti il dono completo: questo é certo. 
Ed io talvolta sono pronto a farlo,
nei limiti delle mie possibilità.
La tua grazia mi spinge interiormente, 
e allora tutto mi pare facile.
Ma ben presto mi riscuoto, esito,
non appena mi accorgo di quello che 
debbo abbandonare e quanto è dolorosa la rottura definitiva. 
O Signore, sono in ansia e lotto nella notte. 
Dammi la forza di non rifiutarmi.
Illuminami nella scelta di ciò che vuoi tu. 
Io sono pronto.

(Lebret)
Dal Vangelo di Luca
Giovanni manda due discepoli e interrogare Gesù

(vedi GesùMatteo 11,2-6)

Anche Giovanni venne a sapere queste cose dai suoi discepoli. Chiamò allora due di loro e li mandò dal Signore a chiedergli: «Sei tu quello che deve venire oppure dobbia​mo aspettare un altro? ». Quando arrivarono da Gesù quegli uomini dissero: «Giovanni ii Battezzatore ci ha mandati da te per doman​darti se sei tu quello che deve venire o se dobbiamo aspettare un altro».

In quello stesso momento Gesù guarì mol​ta gente dalle loro malattie e dalle loro soffe​renze; alcuni li liberò dagli spiriti maligni e a molti ciechi restituì la vista. Poi rispose così ai discepoli dì Giovanni: «Andate a raccontar​gli quello che avete visto e udito: i ciechi vedono, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono risanati, i sordi odono, i morti risorgono, la salvezza viene annunziata ai poveri. Beato chi non perderà la fede in me».


Gesù parla di Giovanni il battezzatore
(vedi Matteo 11,7-11)


I messaggeri di Giovanni partirono e Gesù cominciò a parlare alla folla. Diceva: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna agitata dal vento? No! Che cosa allo​ra? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ma quelli che portano abiti préziosi e vivono nel lusso stanno nei palazzi dei re. Che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, ve lo dico io, qualcosa dì più che un profeta! Nella Bibbia Dio dice di lui:

lo mando il mio messaggero davanti a te: egli ti preparerà !a strada.

E vi assicuro che tra gli uomini nessuno è più grande di Giovanni. Eppure, il più piccolo nel regno di Dio é più grande di lui. Tutto il popolo ha ascoltato Giovanni; perfino gli agenti delle tasse hanno ricevuto il suo battesimo e così hanno mostrato di ubbidi​re alla volontà di Dio. I farisei e i maestri della legge invece hanno respinto la volontà di Dio e non hanno voluto farsi battezzare da Giovanni
Gesù giudica la gente del suo tempo

(vedi Matteo I1,16-19)
Gesù disse ancora: A chi posso parago​nare gli uomini dei nostri tempi? A chi sono simili? Essi sono come quei bambini seduti in piazza che gridano gli uni contro gli altri: Vi abbiamo suonato con il flauto, una musica allegra, non avete ballato, vi abbiamo cantato un canto di dolore, e non avete pianto!. Così fate anche voi: è venuto Giovanni il Battezzatore, che non mangia pane e non beve vino,e voi dite: "È un indemoniato!". Poi è venuto il Figlio dell'uomo, che mangia e beve, e voi dite: "Ecco un mangione e un beone, amico degli agenti delle tasse, e di altre persone di cattiva reputazione": «Eppure la sapienza di Dio è riconosciuta dai suoi figli».
Parola del Signore


Commento
Chi è Giovanni? Un asceta? Un profeta? Il popolo vede in lui un profeta che annuncia la volontà di Dio (Mt. 21, 26). Tutti lo ritenevano tale (Mc. 11, 32). Suo padre Zaccaria lo aveva preannunziato come profeta dell'Altissimo (1, 76). Una commissione d'inchiesta del Sinedrio gli aveva posto la domanda: Sei tu il Profeta? (Gv. 1, 21). Nella sua predicazione riecheggia la predicazîone dei profeti; egli annunzia l’ira giudicatrice di Dio, esige una conversione radicale e parla della salvezza che sta per venire. Quale profeta, egli si oppone al tiranno della sua terra (Mc. 6, 14 ss.) e agisce come Samuele contro Saul (1 Sam. 15, 10), come Natan contro David (2 Sam. 12), come Elia contro Achab (1 Re, 21, 17 ss.). Gesù conferma quest'im​pressione: si, è profeta. Ma con ciò non ha detto nulla di esauriente. Nella consapevolezza della propria autorità, Gesù afferma: Si, vi dico io; anzi, più che un profeta.

Giovanni?
Il tuo dono e la mia scelta, Signore, 
hanno dato più forza e credibilità 
all'annuncio della Buona Notizia

che è missione e impegno irrinunciabile 
ogni persona che si dice credente.

Voglio farti conoscere, Signore, 
manifestare il tuo amore di tenerezza, 
specialmente a quelli che più ami,

ai poveri, a chi è nel dolore
e a quelli che ancora non ti conoscono.

Salda è la decisione di seguirti,
ma grande la mia debolezza e povertà 
e molti i miei sbagli e difetti.

Te ne chiedo umilmente perdono
e confido nella tua grande misericordia.

O Cristo, Parola del Dio Vivente, 
mio solo ed unico Maestro,

mio solo ed unico Signore, 
mia gioia e mio premio,

ti seguirò fino all'ultimo giorno! 

Se parlo le lingue degli uomini 
e anche quelle degli angeli, 
ma non ho amore,

sono un metallo che rimbomba, 
uno strumento che suona a vuoto. 

Se ho il dono d'essere profeta

e di conoscere tutti i misteri, 
se possiedo tutta la scienza

e anche una fede da smuovere i monti
ma non ho amore, io non sono niente. 
Se do ai poveri tutti i miei averi, 
se offro il mia corpo alle fiamme, 
ma non ho amore,

non mi serve a nulla. 
Chi ama è paziente e generosa. 
Chi ama non è invidioso non si vanta

non si gonfia di orgoglio. 
Chi ama è rispettoso
non cerca il proprio interesse 
non cede alla collera dimentica. i toni.

Chi ama non gode dell'ingiustizia, 
la verità è la sua gioia.

Chi ama tutto scusa di tutti ha fiducia tutto sopporta

mai perde la speranza. 
L'amore non tramonta mai; 
cesserà il dono delle lingue, 
la profezia passerà, 
finirà il dono della scienza. 
La scienza è imperfetta, 
la profezia è limitata.

ma verrà ciò che è perfetto ed esse svaniranno. 
Quando ero bambino parlavo da bambino, 
come un bambino pensavo e ragionavo.

Da quando sono un uomo ho smesso di agire così.

Ora la nostra visione è confusa, 
come in un antico specchio;

ma un giorno saremo a faccia a faccia dinanzi a Dio.

Ora lo conosco solo in parte, 
un giorno lo conoscerò come lui mi conosce.

Ecco dunque le tre cose che cantano: 
fede, speranza, amore.

Ma più grande di tutte è l'amore.

Alpidio va in Africa per una vacanza, vede la fame e le malattie, non riesce a dimenticare i bambini moribondi e si converte: ritrova la fede, lascia l'azienda, trascina la sposa e i figli in un'avventura impensabile. Dopo 25 anni di Africa, Carmen e Alpidio sono arri​vati - nel marzo i9995 - alla consacrazione nella comunità dei Figli  di Dio di don Divo Barsotti.

Cinquantadue viaggi in Africa, 250 pozzi scavati nel nord del Benin, 8 scuole professionali, 17 missioni dotate di pannelli solari, due bacini artificiali e e 1300 bambini adottati a distanza: questa é l’avventura africana di un piccolo commerciante di Merano.

All'inizio c'è un incidente stradale che blocca Alpidio Balbo per un anno, col rischio di restare menomato alle gambe e al cervello. Guarisce invece e va in Africa - nel Benín – con un figlio, per rimettersi. Una signora di Trento gli ha dato una lettera da conse​gnare a una giovane suora di una missione dell'interno del Benin, a Bohicon.

La suora si occupa di un Centro di nutrizione per bambini: «E Stata una cosa drammatica, quel giorno sono morti sei bambini, non riuscivo a darmi pace». Dal dramma della fame a quello religioso:

Mi tormentava il pensiero di una miseria inimmaginabile, del modo in cui avrei potuto placare l'urlo della coscienza che senza tregua accostava alle immagini sconvolgenti della morte per fame quelle della vita resti​tuita per grazia.

Raccoglie medicine e torna in Africa:

Ho visto un bambino guarire grazie alle medicine che avevo portato io. sono scoppito a piangere. E ho alzato gli occhi ai cielo chiedendo al Signore dl aiutarmi. Capivo che non potevo più barare con quella gente. Ora dovevo dare una risposta.

La risposta fu quella di dedicarsi a tempo pieno all'Africa. Ha più di 5000 benefattori e 4o associati. È presente con la sua opera in quattro stati: Benin, Ghana, Gabon, Togo, Burkina Faso.

Quando lo chiamo al telefono e gli chiedo di raccontarmi la sua storia, perché vorrei inserirla in un volume intitolato Cerco fatti di Vangelo, Alpidio mi dice: «Certo che gliela racconto, perché noi ci occupiamo dell'Africa proprio in nome del Vangelo».

Interventi e dialogo

Preghiera finale

Non permettere mai che qualcuno venga a te
e vada via senza essere migliore e più contento. 
Sii l'espressione della bontà di Dio. 
Bontà sul tuo volto e nei tuoi occhi 
nel tuo sorriso e nel tuo saluto.

Ai bambini, ai poveri e a tutti coloro 
che soffrano nella carne e nello spirito, 
offri sempre un sorriso gioioso. 
Dai a loro non solo le tue cure ma anche il tuo cuore.

Madre Teresa

